GEOGRAFIA – A. S. 2004-2005

DOCENTE:   ANTONELLA D’ALESSANDRO

	QUARTA GINNASIO – SEZ. E


	  1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE


A) COMPORTAMENTO-PARTECIPAZIONE

 Il gruppo-classe si è subito dimostrato attento, vivace, partecipativo, disposto a stringere un patto di collaborazione, partendo dalla necessità iniziale di prendere atto delle individuali lacune nelle conoscenze e nelle abilità, per giungere alla ragionata consapevolezza del cammino intrapreso. 

B) LIVELLI DI PARTENZA

Attraverso frequenti domande si è appurato che gli allievi possiedono scarse nozioni relative alla disciplina, ed una capacità di riflessione sul fattore spazio generalmente inadeguata, poco consapevole, tutta da costruire. Il livello di partenza cognitivo-espressivo dei discenti è comunque sufficiente, malgrado le situazioni presenti di alloglossia e di eterogeneità, e permette di costruire le strutture dei saperi specifici.

un discreto lessico di base e adeguate conoscenze.

	2) OBIETTIVI DIDATTICO-DISCIPLINARI


Nell’ottica specifica di questa disciplina si è ritenuto opportuno affiancare al libro di testo la lettura per capitoli scelti de Il Mediterraneo. Lo spazio, la storia, gli uomini, le tradizioni, di Fernand Braudel: il testo evidenzia l’intima connessione, nella scoperta e nella problematizzazione del sapere, tra le due coordinate spazio-tempo, nonché il necessario intrecciarsi di persistenze e mutamenti nel continuum diacronico. Molti altri testi verranno offerti ai discenti come fonte di riscontro e di risoluzione di problemi: il fine è passare dal caso esemplare al metodo di ricerca.

	FINALITÀ


L’insegnamento della geografia promuove e sviluppa:

1. La comprensione delle diverse realtà territoriali del mondo contemporaneo, della interdipendenza in esse tra strutture economiche, sociali e culturali e fattori fisici (suolo, clima, flora, fauna).

2. La capacità di comprendere il ruolo e la responsabilità delle società umane nell’organizzare e trasformare il territorio e l’ambiente naturale.

3. L’analisi della complessità dell’ambiente artificiale, la dinamicità del paesaggio inteso in senso geografico, lo spessore diacronico dello studio geografico.

4. La presa di coscienza e l’autonomia di giudizio di fronte ai grandi temi di gestione dell’ecosistema, dei rapporti tra i popoli e le regioni, dell’organizzazione del territorio.

5. L’accettazione delle varietà delle condizioni naturali, tecnologiche, culturali ed economiche esistenti nelle diverse aree geografiche, e la consapevolezza della loro interdipendenza.

6. La coscienza della propria identità culturale e la solidarietà con gli altri gruppi umani.

7. La comunicazione interculturale.

8. L’agire in senso storico, inteso come consapevolezza dell’interdipendenza di presente e passato e come presa di coscienza che il presente è frutto di una scelta e non è un dato necessario.

9. La possibilità di consolidare l’attitudine a problematizzare, a formulare domande, a riferirsi a tempi e a spazi diversi, a dilatare il campo delle prospettive, a inserire in una dimensione cronologica le conoscenze acquisite in altre aree disciplinari.

10. La capacità di ricostruire la complessità del fatto geo-storico, individuando le interconnessioni e i rapporti tra particolare e generale, soggetti e contesti, cause ed effetti.

11. L’acquisizione della consapevolezza che le conoscenze geo-storiche sono elaborate sulla base di fonti di natura diversa, che lo storico vaglia, seleziona, ordina e interpreta secondo modelli e riferimenti ideologici, in collaborazione con una équipe di specialisti.

12. Il desiderio di divenire consapevoli che la storia dell’Occidente è solo una parte della storia dell’umanità: metterla in relazione alla storia delle altre civiltà è un modo sia per comprenderla meglio che per imparare a rispettare le diversità culturali.

13. L’opportunità di maturare il significato dei sistemi geo-storici, intesi come codifiche di comportamenti e cause ed effetti del costume.

14. La padronanza dei linguaggi specifici della disciplina.

	OBIETTIVI


Alla fine del primo anno lo studente  dovrà dimostrare di poter iniziare a:

1. In termini di conoscenze:

1.1. Leggere ed analizzare correttamente ed in modo critico le carte geografiche e tematiche e le varie tipologie di testi di settore, anche attraverso la consultazione dell’atlante e dell’atlante storico.

1.2. Acquisire le fondamentali nozioni relative al periodo storico affrontato: fatti, figure, date, problematiche, terminologia, …

2. In termini di comprensione:

2.1. Analizzare uno spazio territoriale individuando i principali elementi antropici e fisici.

2.2. Individuare ed interpretare la diversa distribuzione dei fenomeni umani e naturali.

2.3. Individuare il rapporto di causa-effetto tra territorio, insediamento umano e attività economiche.

3. In termini di applicazione:

3.1. Utilizzare un linguaggio geografico e storico appropriato in rapporto agli specifici contesti storico-culturali.

3.2. Applicare all’analisi di un territorio o di un problema ancora non conosciuti le abilità strumentali e metodologiche acquisite.

3.3. Confrontare l’aspetto territoriale di ambienti diversi.

3.4. Padroneggiare gli strumenti concettuali approntati dallo storico, e contestualizzarli in un territorio, per individuare e descrivere persistenze e mutamenti (ad esempio: cambiamento, continuità, rivoluzione, restaurazione, decadenza, progresso, struttura, congiuntura, ciclo, tendenza, evento, conflitto, trasformazione, transizione, crisi, breve-medio-lungo periodo, ...).

4. In termini di analisi:

4.1. Essere capaci di selezionare le nozioni.

4.2. Considerare ogni fenomeno storico come inserito in un sistema, saperne individuare gli elementi le relazioni tra questi e i principi che le regolano.

5. In termini di sintesi:

5.1. Essere in grado di esporre con precisione fatti, problemi e processi geo-storici.

5.2. Saper fare collegamenti nello spazio e nel tempo, tali da mettere in luce gli sviluppi di un determinato problema geografico-storico.

5.3. Possedere gli elementi fondamentali che danno conto della complessità dell’epoca studiata e collegarli con gli eventi opportuni.

5.4. Riconoscere la contemporaneità di alcune civiltà nei loro punti di contatto e negli elementi discriminanti.

6. In termini di valutazione:
6.1. Saper stabilire priorità tra le nozioni.

6.2. Saper effettuare un esame critico dei processi geo-storici, anche servendosi di apporti di altre discipline.

6.3. Saper confrontare e scegliere percorsi interpretativi, collegandoli agli apporti storiografici più significativi.

6.4. Saper produrre opinioni rielaborate personalmente e giudizi storicamente giustificati.

	3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI


I periodo

1. IL MEDITERRANEO E LA SUA TERRA

a) Una geologia ancora ribollente

b) Il clima: un fenomeno complesso in sincronia e in diacronia

c) La lotta per il sostentamento

2. IL MEDITERRANEO ED IL SUO MARE

a) I luoghi comuni su questo “piccolo mare” e sulla sua supposta superiorità sulla terra

b) Il delicato equilibrio biologico e la concezione sistemica di paesaggio e di geografia

c) Il mare come pÒntoj nelle varie tipologie di esplorazioni
d) Le conoscenze geografico-astronomiche degli antichi. Il determinismo ambientale di Ippocrate. La lettera di Copernico al Papa sulla teoria eliocentrica (cenni).
      3.   STORIE DI VIAGGI, DI NAVI, DI EROI

a) Storie fantastico-mitologiche: un altro tipo di realtà da scoprire e da comprendere

              -      la geografia omerica

                    -      il mito di Atlantide:  l’uso delle fonti e dei mezzi audiovisivi

a. gli Argonauti

b. la Storia Vera di Luciano

b) Storie reali di esploratori coraggiosi: tra realtà e leggenda i confini sfumano: Neco, Sataspe, Pitea, Annone, Imilcone, le isole Cassiteridi.
     4.   INDOEUROPEI, MA NON SOLO

a) Le peculiarità di questo ceppo linguistico, e le teorie descrittivo-analitiche che si sono susseguite

b) Quanti Mediterranei? Incontri fruttuosi e trasmissione del sapere tra Fenici, Persiani, Arabi, Ebrei e Greci; alcuni casi esemplari:

b.1) Il racconto di Borges (tratto da L’Aleph) sulla traduzione di Averroè: l’incontro tra Arabi e Greci sull’evento del teatro;

b.2) Roma e la Gallia (Brenno, Vercingetorige): l’uso delle fonti e dei mezzi audiovisivi

b.3) la Settanta ed il Nuovo Testamento

b.4) Avicenna, Averroè ed il feroce Saladino incontrano Dante

II periodo

5. LA STRUTTURA E LA CONVIVENZA DELLE RELIGIONI DEL MEDITERRANEO

Tra passato e presente la storia delle principali religioni che si affacciano sul Mediterraneo, dalla Distruzione del Primo Tempio allo Stato di Israele, da Maometto alle guerre arabo-israeliane, dall’Impero ottomano agli “Stan”.

   6. IL CALENDARIO: VARIETÀ DIACRONICHE E DIATOPICHE. CONSIDERAZIONI SOCIO-POLITICHE

   7. LA NASCITA E LE PECULIARITA’ DEL FENOMENO “CITTÀ”

    La gestione dello spazio umano tra luoghi comuni e realtà storiche passate e recenti, fino alle odierne metropoli e megalopoli. 

8. LA STORIA ED I VIAGGI DELLE MONETE

Studi storici, linguistici ed antropologici dell’evoluzione di un’economia monetaria nel Mediterraneo. Una curiosità: il baratto “silenzioso” nella civiltà arcaica del dono.

	LETTURA DEI SEGUENTI CAPITOLI DE “IL MEDITERRANEO” di FERNAND BRAUDEL


I perriodo

LA TERRA

IL MARE

L’ALBA (la nascita delle più importanti civiltà del Mediterraneo: come sfatare dei luoghi comuni)

LA STORIA (parametri per un percorso storico; storie particolari: -il Canale di Suez; - l’avventura di Piero Querini)

SPAZI (la gestione degli spazi ci dice molto dei popoli protagonisti)

II periodo

 UN SOLO DIO (l’evoluzione nel Mediterraneo dal politeismo al monoteismo)

IL MIRACOLO ROMANO (il dono romano del Diritto)

LA FAMIGLIA (la struttura famigliare come oggetto di studio antropologico)

MIGRAZIONI (migrazioni recenti ed antiche; gli episodi di Aigues Mortes e di Sacco e Vanzetti)

VENEZIA (una città, un caso, un metodo di indagine)

L’EREDITÀ (la cultura, la scuola, il classicismo tra vitalità e musealizzazione: letture da Orazio, Sant’Agostino e Plinio il Vecchio sulla problematicità dell’apprendimento e del concetto di antico)

	4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI (percorsi – nuclei – approfondimenti)


Il carattere trasversale dell’abilità linguistica in gioco verrà esaltato dall’approccio a testi (letti integralmente o in scelta antologica) non sempre di immediata lettura, di supporto alle discipline inerenti l’area; tale approccio verrà costantemente facilitato dalla figura docente, ma richiederà talvolta un rinnovato sforzo di comprensione, di sintesi, di operatività. Nell’ottica della presentazione della molteplicità linguistica e testuale, i discenti saranno invitati a provarsi con diverse tipologie di testo, anche per affrontare discipline come Storia e Geografia, ed impareranno a gustare l’analisi delle fonti, soprattutto (ma non solo) letterarie, per ricostruire in piccolo l’officina del ricercatore, e per non appellarsi semplicisticamente all’autorità indiscussa di un sapere manualistico. 

	5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI


La fase iniziale non ha evidenziato necessità di recupero: ci si riserva in itinere di avviare le procedure di volta in volta ritenute opportune secondo le modalità espresse dal Consiglio di Classe nella Programmazione. 

Imprescindibile è l’atteggiamento laboratoriale durante tutto l’anno scolastico, per un approccio consapevole di ricerca e di critica, e per un’induzione attiva nel processo di scoperta dal noto all’ignoto.

	6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO


La trattazione dei singoli temi sarà accompagnata dallo studio di "casi esemplari", in modo da esaminare concretamente la situazione di diversi territori secondo i criteri e le categorie geo-storiche studiati. Tali esempi saranno scelti nell'ambito dell’Italia, della Comunità europea e del bacino del Mediterraneo, e si allargheranno poi sino ai confini mondiali. Sulla base di tali casi di studio potranno anche essere rappresentate, ove lo si riterrà opportuno, delle carte tematiche e dei prodotti cartacei che consentano di evidenziare la distribuzione e la problematizzazione delle diverse realtà territoriali nel mondo e di confrontare tra loro aree diverse.

	7) MATERIALI DIDATTICI (testo, attrezzature, tecnologie multimediali-laboratori, videoregistratore, ecc…)


LIBRO DI TESTO:

	TITOLO
	AUTORE
	CASA EDITRICE

	GEOGRAFIA DEI CONTINENTI EXTRAEUROPEI
	SOFRI G. (A CURA DI)
	ZANICHELLI


Le letture integrative verranno spalmate nel corso dell’annualità scolastica, o affrontate in scelta antologica, costantemente in modo guidato.

Altre attrezzature e tecnologie saranno utilizzate in base alle ricerche via via emergenti dai bisogni formativi del gruppo-classe.

Un primo bagaglio di letture e di documenti può ravvisarsi nei titoli seguenti:

IL MEDITERRANEO. LO SPAZIO LA STORIA GLI UOMINI LE TRADIZIONI, F.Braudel, 2002
COLONIZZAZIONE ED ESPLORAZIONI NEL MONDO ANTICO, L.Bessone, a cura di, Milano 1974 

CONFESSIONES, S.Agostino

DE BELLO GALLICO, Cesare

DICTIONNAIRE ÉTYMOLOGICQUE DE LA LANGUE GRECQUE, P.Chantraine, Paris 1968

ISTITUZIONI DI NUMISMATICA ANTICA, E.Bernareggi, Milano 1985

L’ALEPH, J.L.Borges

LA NASCITA DELLA MONETA. SEGNI PREMONETARI E FORME ARCAICHE DELLO SCAMBIO, N.Parise, Roma 2000

LE LINGUE INDOEUROPEE, V. Pisani, Brescia 1971

MONETA COME MONETA PERCHÉ. INTRODUZIONE ALLE MONETE DI GELA, AA. VV.,Caltanissetta 2001

OPERA OMNIA, Orazio

STORIE, Erodoto

TIMEO, Platone

DOCUMENTI AUDIOVIDEO: “GAIA” (documentario sul mito di Atlantide); “DRUIDS” (pellicola sul personaggio di Vercingetorige)

	8) ATTIVITÀ INTEGRATIVE PREVISTE (uscite, conferenze, ecc…)


Sulla base delle offerte esaminate in sede di Riunione per Area Disciplinare, il Consiglio di Classe valuterà le attività più opportune e didatticamente più efficaci.

	9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE


Al fine di individuare i prerequisiti degli alunni, alle classi prime sono stati somministrati, in apertura d’anno scolastico, test sul senso storico in loro possesso.

Le verifiche successive saranno svolte periodicamente, sotto forma di prove orali, eventualmente integrate da test (almeno due prove orali per quadrimestre).

Sempre in relazione al contesto specifico di ciascuna classe, l’attività di valutazione sarà finalizzata a verificare puntualmente sia le competenze acquisite, sia la programmazione, nel confronto con i risultati conseguiti; essa consentirà, infatti, di prendere coscienza delle esigenze specifiche dei singoli alunni e di intervenire nei casi di incertezze e lacune, allo scopo di rimuoverle; sarà possibile, inoltre, determinare lo sviluppo successivo dell’attività didattica, modificando eventualmente la programmazione, là dove lo si ritenesse opportuno, sulla base dei bisogni formativi del gruppo-classe via via evidenziati.

L’insegnante favorirà sempre, attraverso l’esplicitazione dei criteri di giudizio adottati, il lavoro di autocorrezione dell’alunno.

La valutazione sommativa, di fine quadrimestre e di fine anno, prenderà in considerazione le abilità e le competenze acquisite nel quadro dell’itinerario di apprendimento programmato. Si terrà conto, inoltre, dell’impegno, della partecipazione e della costanza dimostrati nel corso dell’intero anno scolastico.

La valutazione periodica avrà sempre carattere formativo: essa consentirà all’insegnante di verificare i risultati conseguiti, di tener conto del processo di apprendimento (e non solo del prodotto), di apportare eventualmente le modifiche necessarie alla programmazione, nonché di predisporre, in caso di necessità, interventi di recupero.

	10) CRITERI E TABELLE DI VALUTAZIONE (in allegato)


Data la griglia generale di valutazione elaborata dal Collegio Docenti, si fornisce di seguito una griglia specifica per la disciplina:
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